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L’anno Duemilatre, il giorno Tre del mese di Ottobre alle ore 11,00 nella sala delle adunanze consiliari.

Alla prima convocazione in sessione straordinaria urgente ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
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	OLTRE ALL'ASSESSORE TECNICO: ATZERI GIULIO
	P
	A

	
	
	X


Presiede il Sig. Valentini Emilio nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del Segretario Generale Dr.ssa Angotzi Maria Assunta.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.:

- Cau Graziano - Loi Marco - Mannu Giorgio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

In apertura di seduta il Presidente del Consiglio Valentini Emilio chiede se ci sono interrogazioni;

Intervengono:
Il Cons. Podda Salvatore il quale presenta alcune interrogazioni:

la prima, che si allega al presente verbale sotto la lettera "A", relativa alla deliberazione GC n. 200 del 17/09/2003 di revoca della deliberazione GC n. 93 del 13/04/2001 relativa all'istituzione dell'Ufficio Stampa;

la seconda, su Solanas "Villaggio Cuili Murvoni" (parte bassa), inerente il problema degli allagamenti causati dall'acqua che discende dalla montagna e che, in conseguenza della otturazione di tombini (ponticelli) devia il percorso immettendosi nella carreggiata.

la terza per segnalare la perdita di acqua nella rete idrica di Solanas.

la quarta per segnalare i continui furti nelle case della zona di Solanas.

la quinta, per lamentare la carenza di informazione sull'attività politica che l'opposizione conduce in Consiglio Comunale, che si allega al presente verbale sotto la lettera "B".

la sesta sulla carenza di cassonetti, la settima sulla vigilanza notturna, l'ottava sulla viabilità in via Roccheddas, la nona sulla installazione di pensiline complete di orari autobus, la decima sulla realizzazione di pannelli di informazione turistica, che si allegano al presente verbale sotto la lettera "C". 

l'undicesima interrogazione, sulla incuria e abbandono della rete viaria urbana ed extraurbana, che si allega al presente verbale sotto la lettera "D".

Il Sindaco il quale comunica, al Cons. Podda Salvatore, che essendoci punti importanti da approvare ed essendo le interrogazioni per iscritto provvederà a dare le risposte per iscritto o nel corso del prossimo Consiglio Comunale.

Successivamente la seduta prosegue con l'esame dei punti all'ordine del giorno.

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio spiega che a prescindere dall’urgenza di approvare i punti all’ordine del giorno, il Regolamento dà al Sindaco la facoltà di rispondere per iscritto o nel prossimo Consiglio Comunale. Provvede, poi, alla nomina a scrutatori dei Conss. Cau, Loi e Mannu e cede la parola all'Ass. Moriconi Cesare per illustrare i punti iscritti all'ordine del giorno.

L'Ass. Moriconi Cesare illustra gli argomenti ed afferma che la bozza di intesa è stata collegata al progetto che riguarda le Amministrazioni comunali di Sìnnai, Selargius e Monserrato ed è relativo alla Misura 1.4 per la gestione integrata dei rifiuti. A seguito di pubblicazione del bando diverse Amministrazioni comunali della zona si sono incontrate più volte sino al raggiungimento dell'intesa tra i tre Comuni proponenti ed alla sottoscrizione del protocollo d'intesa che disciplina i rapporti e l'accordo, che verrà formalizzato a seguito di questa stipula, per la predisposizione di un progetto intercomunale. Al Comune di Selargius viene riconosciuto il ruolo di ente Capofila ed assegnate e riconosciute le funzioni di coordinamento e rappresentanza unitarie degli interessi dei Comuni di Selargius, Monserrato e Sìnnai, nonchè le incombenze ed i compiti relativi agli adempimenti previsti sino alla domanda di finanziamento riguardante la Misura 1.4 del P.O.R. e quanto di competenza degli Enti sottoscrittori di questo accordo sulla partecipazione al bando. La partecipazione economica, che riguarderà anche l'Amministrazione comunale di Sìnnai e che rispetta le previsioni contenute nel bando, è del 10%. Il punto all'ordine del giorno successivo, cioè la variazione al Piano delle Opere Pubbliche per l'annualità corrente, include anche questa previsione di 120.050 euro (che è il costo complessivo) il 10% del quale, chiaramente, a carico dell'Amministrazione comunale di Sìnnai. Il progetto riguarda l'attivazione e il monitoraggio del compostaggio domestico. I Consiglieri, prosegue, sapranno della importanza dell'avvio, almeno sperimentale, per poi raggiungere successivamente diverse fasi di perfezionamento della stessa raccolta differenziata sino ad un suo sviluppo massimo con la messa in opera anche di gli altri sistemi di raccolta differenziata. L’importanza dell’avviamento di tale processo consentirebbe, nella fase sperimentale che riguarda Sinnai per 650 contenitori valutati secondo una serie di calcoli e sulla base di parametri che sono stati chiaramente oggetto di uno studio approfondito, di avviare, sperimentalmente, questa raccolta differenziata e stralciare o eliminare, dalla parte dei rifiuti urbani, la componente organica stimata normalmente intorno al 35% e che, attraverso uno studio effettuato sui Comuni di Selargius, Monserrato e Sinnai, potrebbe addirittura raggiungere o superare il 40% della componente dei rifiuti stessi. Il compostaggio domestico, praticamente, consiste nella raccolta, ad opera di cittadini, che si renderebbero disponibili e che devono essere riconosciuti attraverso criteri contenuti nel progetto cui si riferisce la stessa iniziativa, sensibili ed informati sempre attraverso lo stesso progetto che prevede un sistema di informazione, di educazione e di assistenza tecnica alle utenze. Il cittadino si ritroverebbe a conferire una parte dei rifiuti domestici (relativi alla cucina o ad una parte del verde come il giardinaggio, orti, etc) all’interno di contenitori che consentono, in forma controllata, il processo di degradazione naturale come avviene all’aperto, nelle campagne, nei boschi, sino a che la parte organica eliminata, che nei cassonetti ingombrerebbe, dal punto di vista volumetrico e del peso, in maniera importante, oltre che essere eliminata, con conseguente eliminazione dell’impegno economico del conferimento in discarica, consentirebbe l’eliminazione della parte maleodorante dei cassonetti che rappresenta, nella maggior parte dei casi, un disagio per le abitazioni che si ritrovano vicini questi stessi cassonetti. All’interno di questi contenitori il processo di decomposizione e di degradazione organica controllata trasformerebbe i rifiuti organici in un materiale che è il risultato della degradazione: "compost" che corrisponde a ciò che nelle campagne, nelle foreste, nei boschi rappresenta "l’humus" che è il risultato di quella decomposizione naturale che poi alla fine favorisce un supporto nutritivo naturale importante e fondamentale per lo stesso terreno. Il recupero di quella parte organica nei giardini e negli orti rappresenta quindi, oltre che l’eliminazione di una parte del rifiuto ingombrante e costoso, un ottimo materiale di riciclo e riutilizzo all’interno delle stesse abitazioni. Considerata l’opportunità offertaci dalla pubblicazione di questo bando i Comuni di Sinnai, Selargius e Monserrato partecipano sottoscrivendo questo protocollo di intesa. La partecipazione di Sinnai e Selargius è totale mentre quella di Monserrato no, avendo già partecipato al bando precedente dispone di circa 800/850 contenitori. Tra i requisiti che stabiliscono maggiore punteggio e favoriscono le maggiori opportunità di finanziamento, dello stesso progetto, c’è la prosecuzione di una iniziativa del genere.

La presenza di Monserrato all’interno di questo progetto, prosegue, ci consente di essere classificati come ampliamento del progetto. Sìnnai, Selargius e Monserrato messi assieme rappresentano l'unione tra Comuni che anch'esso rappresenta titolo preferenziale per poter avere maggiori possibilità di riconoscimento e quindi di finanziamento. Questi sono in linea di massima i contenuti del progetto, questo è il protocollo che si stipula tra i diversi Comuni per mandarlo avanti e la variazione al bilancio, che si propone successivamente al Consiglio, include la somma complessiva delle competenze che è del 10% per quanto riguarda la partecipazione dell'Amministrazione comunale.

Il Cons. Zedda Celeste il quale sostiene che tutte le problematiche attinenti la raccolta ed il trattamento dei rifiuti sono all'attenzione delle Comunità e di chi ha la responsabilità della gestione politica dei rifiuti nei nostri territori. Ritiene che sarebbe stato opportuno approfondire ed offrire, anche ai diversi gruppi Consiliari, il tempo per potersi informare e documentare sulle metodologie di approccio da parte della comunità regionale. Trattandosi di un problema e di un settore estremamente delicato considera apprezzabili le iniziative intraprese e, soprattutto, la sensibilizzazione dell'utenza (anche se ritiene ci siano una serie di iniziative sia pubbliche che private non omogenee e scollegate) alla ricerca di quei meccanismi di sensibilizzazione della collettività sul settore e sul recupero della materia prima, oggi considerata tale, che sono i rifiuti. Ricorda che ci sarà un incontro, organizzato dalla Regione, l'otto prossimo venturo, perché l'amministrazione dello Stato ha varato un decreto che contribuisce a far luce sui meccanismi amministrativi da percorrere per la formazione di società di capitali ed offre ulteriori opportunità per la costruzione di quelle aggregazioni che concorrono a costituire un bacino di utenza sostenibile dal punto di vista economico. Questi bacini di utenza, dice, oggi sono valutati nell'ordine delle centomila/centoventimila unità per cui è evidente che, i diversi centri che riescono a mettere insieme un numero di cittadini che si avvicina a questa cifra, sono utili per la predisposizione di progetti di intervento per il trattamento, innanzitutto, per l'organizzazione della raccolta differenziata e per il recupero di questi materiali. Non avendo avuto la possibilità di capire meglio in che cosa consista questa iniziativa, pur lodevole, perché qualsiasi iniziativa si intraprenda in questa direzione ritiene possa concorrere a fornire ulteriori elementi di informazione e conoscenza a tutti per cercare di trovare le strade più adeguate per avviare a soluzione o proporre delle soluzioni verso un settore complicato ma provvido di ipotesi di lavoro estremamente interessanti anche dal punto di vista economico e dal punto di vista sociale ed ambientale. Preannuncia voto di  astensione sull’approvazione di uno schema di protocollo di intesa ma con la motivazione che non si è avuto il tempo materiale di poter capire meglio a che cosa sia tesa l'organizzazione di questa sorta di consorzio o di unione. Una astensione positiva e attenta agli sviluppi futuri di questa iniziativa che osserva comunque con estremo interesse.

Il Sindaco Serreli Sandro il quale afferma che il Cons. Zedda ha evidenziato alcuni aspetti molto importanti: innanzitutto “la sensibilizzazione” su alcuni problemi legati ai rifiuti, che ormai rappresentano una questione che sta diventando "abbastanza ingombrante" per tutte le Amministrazioni comunali, per cui occorre una sensibilizzazione maggiore anche all'interno del Consiglio Comunale. L’aver convocato due Consigli Comunali a breve scadenza è dovuto al fatto che si è iniziato a ragionare, su questa misura P.O.R., con i Comuni che avevano a suo tempo raggiunto l'accordo per la costituzione di questa società di capitali. Maracalagonis ha rifiutato questi incontri sin dall'inizio, mentre  con il Comune di Quartucciu si è discusso sino all'ultimo incontro ufficiale tenutosi a Selargius e pareva concreta la sua partecipazione al bando. All'ultimo momento, Quartucciu, per motivazioni sue (il Sindaco Serreli considera che le Amministrazioni comunali debbano essere un po' più mature nel ragionare su questi problemi importanti che ritiene siano, a prescindere dalle colorazioni politiche ma sono solo, nell'interesse dei cittadini) non ha partecipato più e sembra abbia presentato un progetto ed una proposta per conto proprio. Quindi ci si è ritrovati a dover rimodulare la proposta progettuale e a dover fare slittare i tempi per cui non è stato possibile portarlo anche all'attenzione dei capigruppo durante il Consiglio del 30. Ritiene che la Provincia voglia portare, nell’hinterland Cagliaritano, l'esperienza appena conclusasi nel Sulcis Iglesiente sulla gestione più ampia del problema dei rifiuti. Preannuncia che il Comune di Sinnai parteciperà all’incontro e valuterà le proposte della Provincia. Considera che la scelta del Comune di Maracalagonis di procedere per conto proprio con l’attivazione di una società attraverso l'INSAR sia una scelta che non va nella direzione dell'ampliamento del bacino di utenza, della economicità ed efficacia, e degli altri requisiti necessari per un servizio idoneo ad affrontare questi problemi. Sul Comune di Quartucciu ritiene dover aspettare per capire se si tratta di una decisione del momento legata solo a questo progetto o se sia un rifiuto alla partecipazione alla società di capitali. Il discorso sulla società di capitali considera stia andando avanti e a breve ci sarà lo studio di fattibilità e lo studio economico finanziario che potranno dare contezza sul servizio rivolto ad una utenza così ampia, ci sarà, poi, la valutazione da fare se aderire o meno alla proposta della Provincia ma ritiene che questo progetto doveva essere fatto e non ci si poteva esimere dal presentarlo e concordarlo con più amministrazioni possibili.

Il Cons. Zedda Celeste per dire che si tratta di un meccanismo complicato e delicato perché ancora non si è ben capito come si può procedere in quella direzione. Con un colloquio con il responsabile dell’ambiente della Provincia è emerso che si è già organizzato un incontro nel quale verranno esposte le metodologie e le procedure, suggerite da quest’ultimo decreto legislativo, che apportano un qualche elemento di novità circa i meccanismi amministrativi che debbono essere seguiti per la formazione di questi aggregati, ma la difficoltà, aldilà del vincolo normativo, è data da una scarsa informazione da parte dei responsabili delle amministrazioni locali che ancora male interpretano il bisogno di creare delle aggregazioni forti, in questo caso anche numericamente, aldilà dell’aspetto economico. Ci sono diverse amministrazioni che affrontano, il conferimento delle funzioni ad organizzazioni terze rispetto alla loro amministrazione, con qualche difficoltà anche di tipo culturale. Quindi è un problema, come giustamente osservava poco fa il Sindaco, di sensibilizzazione anche delle amministrazioni locali e degli amministratori che debbono capacitarsi della necessità di mettere insieme le energie e le potenzialità delle diverse amministrazioni locali per recuperare una capacità di intervento in settori strategici quali quello dell’ambiente e dei rifiuti a servizio delle proprie comunità a prescindere, oltre che dalle colorazioni politiche, anche da stretti interessi di parte amministrativa piuttosto che politica. Dalla riunione scaturiranno elementi utili, prosegue, per cercare di capire od avviare delle iniziative che siano tese e proiettate alla formazione di queste società a prevalente capitale pubblico ma che debbano essere portatrici di quella innovazione “ecnohaw” che sia da garanzia alla gestione del servizio nel suo complesso. Oggi come oggi i grossi problemi sorgono nel momento in cui i Sindaci incominciano a ragionare sulla necessità di affidare a terzi il servizio di raccolta, ma il problema va visto nella sua interezza e nella sua complessità. I primi problemi che verranno risolti saranno quelli della creazione delle aziende in grado di trasformare o trattare i rifiuti per poi passare, nella seconda fase, ad una ipotesi di gestione integrata del servizio di raccolta che è quello che crea maggiori perplessità e maggiori problemi. Per cui sarà un meccanismo che si svilupperà nel corso del tempo nella misura in cui le prime iniziative saranno ritenute adeguate rispetto ai problemi che questo settore crea alle amministrazioni e alle comunità nel loro complesso. Ci sarà, sulla base dell’iniziativa che è arrivata a buon fine nell’Iglesiente, che ha visto associarsi ben 17 comuni (altri due o tre stanno chiedendo adesso di entrare sotto l’egida e l’iniziativa della Provincia) costituendo un Consorzio e oggi, in base all’ultimo decreto legislativo pubblicato due o tre giorni fa, il Consorzio non è più quella formula politica piuttosto che amministrativa che è contemplata da questa legge, per cui, adesso, devono trasformare il Consorzio in società di capitali e c’è il problema dell’individuazione del meccanismo che consente di capire in base a quali parametri ogni singola amministrazione concorrente avrà l’attribuzione di un numero di quote che sarà pari al numero degli abitanti della propria amministrazione piuttosto che al quantitativo dei rifiuti che la stessa amministrazione conferisce. Ci sono dei dati che fanno saltare questo parametro perché anche in quella realtà ci sono delle Amministrazioni con dei flussi turistici e dei picchi di conferimento che fanno saltare l’equilibrio riferito solo ed esclusivamente agli abitanti residenti. Considera che dalla prossima settimana questa amministrazione e altre avranno ulteriori elementi che gli consentiranno di essere più precisi nella esposizione dei meccanismi che potranno essere praticati.

Il Cons. Falqui Giovanni il quale ritiene che questa sia una occasione importante perché arriva in Consiglio questo problema della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani. Un problema che vede la Sardegna in notevole ritardo rispetto a quelli che furono i tempi stabiliti dal decreto Ronchi e rispetto anche a quella che è la realtà delle altre Regioni italiane. Questo progetto può rappresentare il passo avanti verso una reale raccolta differenziata, anche se ha un ambito molto limitato quello del compostaggio domestico, che però, come ha detto l’Ass. Moriconi, incide sensibilmente sulla massa dei rifiuti che va attualmente in discarica, il 30/35% sono soldi non sono soltanto chilogrammi o tonnellate. Diciamo che dopo i tempi pionieristici del passato, in cui il rifiuto veniva visto come un costo piuttosto che una risorsa, con questo progetto si vuole evidenziare invece il contrario, il rifiuto domestico viene considerato un valore aggiunto perché permette da un lato di risparmiare sui costi di conferimento in discarica e dall’altro permette alle famiglie che usufruiranno di questo servizio anche di risparmiare su quello che è l’acquisto di concime o terriccio per uso domestico. Quindi una risorsa, siamo chiaramente a livello sperimentale, perché giustamente come faceva osservare il Cons. Zedda, questo è un processo complesso sia per l’organizzazione del servizio di raccolta che per quello di smaltimento. Uno degli elementi fondamentali che ha frenato la raccolta differenziata in Sardegna è stata la mancanza di aziende per la trasformazione di questi prodotti. Vetro, carta, ferro, alluminio, etc. sono materiali che possono essere riciclati ma hanno bisogno di imprese che facciano questo tipo di riciclo. In Sardegna sino a poco tempo fa non ce ne erano e quelle poche che erano sorte sono state chiuse o per motivi economici o per altri motivi sui quali sta indagando la magistratura. Oggi stanno iniziando a sorgere piccole aziende per il riciclaggio del vetro, della plastica, del legname derivante da tagli e così via, però siamo ancora in una fase iniziale, queste aziende devono ampliarsi e trovare il modo di accettare e lavorare tutti questi materiali e nelle quantità che si prevede di ricavare da una ottimizzazione della raccolta differenziata. E’ chiaro che questo richiede tempo, richiede impegno sia da parte delle amministrazioni superiori che di quelle comunali. Richiede impegni da parte dei cittadini perché non è facile abituarsi (dopo aver riempito per anni il sacchetto in cucina mettendoci tutto quello che capitava dalla bottiglia, al giornale, al rifiuto di cucina etc.) anche mentalmente a raccogliere separatamente queste cose. E’ un processo che bisogna iniziare e penso, conclude, che questo progetto, quando verrà attuato, potrà servire da stimolo nei confronti della amministrazione stessa e dell’utenza. Vede con favore l’approvazione di questo protocollo di intesa con i comuni di Selargius e Monserrato e preannuncia il voto favorevole del gruppo Insieme per Sinnai.

Non essendoci altri punti all’ordine del giorno da discutere il Presidente comunica che intende illustrare al Consiglio, grazie alla consulenza offerta dalla Dr.ssa Angotzi, su una riflessione posta dal Cons. Zedda nell’ultimo Consiglio Comunale. Ritiene sia opportuno offrire, al Consiglio Comunale, elementi, spunto di dibattito, chiarimento e riflessione su questo problema che, comunque, in tempi non sospetti, all’inizio della legislatura e anche prima il Presidente del Consiglio, la Dr.ssa Angotzi, il Sindaco e altri amministratori già se ne occuparono. Riguarda il problema della incompatibilità tra la carica di Assessore e quella di Consigliere. Più di due anni e mezzo fa, dice, ponemmo il quesito all’ANCI su questo problema, ci furono dei chiarimenti, da parte dell’ANCI e da parte della Prefettura, abbastanza chiari. Oggi ritengo doveroso offrire ulteriori elementi di chiarezza perché comunque chi amministra abbia la certezza del proprio incarico e delle proprie responsabilità. Autorizza la Dr.ssa Angotzi a leggere il quesito che questa Amministrazione comunale pose all’ANCI e la risposta che questa diede.

Il Cons. Zedda Celeste il quale ritiene che essendo stati dichiarati chiusi i lavori del Consiglio, considera che, quella del Presidente, sia una comunicazione irrituale e che la richiesta presentata da Consigliere Comunale la volta scorsa presupponga una risposta ufficiale, durante i lavori del Consiglio, o una risposta scritta. E’ del parere che la data, nella quale questo tipo di interrogativo era stato posto all’ANCI, risalga a due anni e mezzo fa, quindi, ad un periodo in cui, dal punto di vista della ufficialità, il Comune di Sinnai non aveva ancora raggiunto i 15.000 abitanti.

Il Presidente del Consiglio comunica che dal punto di vista procedurale non avendo ancora chiuso i lavori del Consiglio può fare tutte le comunicazioni che ritiene opportune così come gli concede il Regolamento del Consiglio.

Il Cons. Zedda Celeste il quale chiede che essendo delle comunicazioni ufficiali all’interno dei lavori del Consiglio risulti a verbale questa lettura e, quindi, sia un documento che possa essere richiesto in copia per leggerne con maggiore attenzione il suo contenuto.

Il Presidente del Consiglio suggerisce di dare lettura del quesito e della risposta successivamente potrà essere posto, eventualmente, tra i punti all’ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale per una riflessione più attenta.Cede poi la parola alla Dr.ssa Angotzi.

La Dr.ssa Angotzi dà lettura del quesito:

“In data 13/05/2001 si sono svolte le elezioni per il rinnovo del Consiglio Comunale secondo la normativa prevista per i Comuni al di sotto dei 15.000 abitanti (con riferimento al dato popolazione del 90/91) con la stessa normativa si sta procedendo alla nomina della giunta comunale. Nel 2001 col nuovo censimento il dato della popolazione oltrepasserà i 15.000 abitanti. Da questa situazione che riflessi si avranno sull’ente?: si dovranno applicare immediatamente i commi 1 e 2 dell’art. 64 del D.Lgs 267/2000 oppure si dovrà attendere il successivo rinnovo del Consiglio Comunale?”
Risposta:

“Prima di procedere alla convocazione dei comizi per il rinnovo dei consigli comunali, si deve stabilire il numero degli abitanti residenti in ciascun comune interessato al rinnovo (POPOLAZIONE), al fine di stabilire le modalità di svolgimento delle votazioni e l’entità numerica della composizione del consiglio comunale (CONSIGLIERI ASSEGNATI); il quarto comma dell’art. 37 del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto legislativo 18/08/2000, n. 267, che riporta esattamente la lettera del comma secondo dell’art. due del T.U. sulla composizione e l'elezione degli organi delle amministrazioni comunali, dispone che la popolazione cui deve farsi riferimento nel determinare la composizione dei consigli comunali è quella risultante dall’ULTIMO CENSIMENTO UFFICIALE.

Il dato della popolazione ha notevole rilevanza in quanto, per prima cosa, determina il sistema da adottare in ciascun comune a seconda che la popolazione sia superiore od inferiore ai 15.000 abitanti (T.U. 570/1960, L. 81/93 ed ora T.U.O.E.L., lgs 267/2000, artt. 71, 72, 73); determina, pure, il numero dei consiglieri da assegnare all’ente, e da quest’ultimo discende direttamente anche il numero dei componenti la giunta, almeno nel limite massimo. La rilevanza è tanto più marcata in quanto la determinazione avrà durata corrispondente all’intera durata del mandato amministrativo (si veda, in proposito, anche il parere del Consiglio di Stato n. 1194/1986), non essendo prevista la possibilità di mutamenti di numero, neppure in presenza di mutamenti demografici importanti; non è prevista, infatti, l’adeguamento del numero in corso di mandato, e neppure la rinnovazione integrale, prima possibile (art. 8 T.U. 570/1960, ora abrogato) in caso di modificazione territoriale, che abbia comportato una variazione di almeno un quarto della popolazione. Da quanto precede emerge evidente che il numero dei consiglieri non potrà essere adeguato in corso di mandato, a seguito di variazioni demografiche; peraltro il superamento della soglia dei 15.000 abitanti non comporterebbe variazioni poiché la fascia demografica che assegna 20 consiglieri è compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti (lett. f, comma uno, art. 37 T.U.O.E.L. 267/2000). Altrettanto riteniamo di poter affermare sull’applicabilità dell’art. 64: a nostro parere l’incompatibilità stabilita dalla norma tra la carica di assessore e quella di consigliere comunale, è intimamente collegata alla tipologia dell’ente nel quale l’assetto della compagine amministrativa viene stabilito attraverso il meccanismo elettorale a sistema proporzionale, che si differenzia e si contrappone al sistema maggioritario, riservato ai comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti; fino a che non si adegua il numero dei componenti gli organi, ed il sistema elettorale alla base della loro costituzione, non di vede come e perché debba variare il regime delle incompatibilità al loro interno.

Questo è il parere dell’ANCI richiesto da noi alla data del 23/05/2001.

Ulteriormente c’è una risposta del Ministero dell’Interno su Guida agli Enti Locali del 13 settembre 2003 n. 35, sempre relativo all’argomento - il quesito è questo: “Un Ente locale, i cui organi sono stati eletti con le modalità previste per i Comuni con più di 15mila abitanti, può mantenere in piedi la Giunta nel caso in cui dai dati del censimento 2001 dovesse riscontrarsi una popolazione inferiore a 15mila abitanti?" La risposta è positiva: "La pubblicazione dei dati relativi al censimento 2001 nel corso del mandato elettivo non comporta alcun cambiamento nella vita dell’ente. Nel Comune in questione i cui organi sono stati eletti con le modalità previste per i Comuni con più di 15mila abitanti, ai sensi dell'art. 37, comma 4, del Dlgs 267/2000, che impone di fare riferimento alla popolazione risultante dall’ultimo censimento ufficiale, anche gli assessori devono essere nominati con le regole per i Comuni inclusi in tale fascia demografica, e quindi con i criteri imposti dall’articolo 47, comma 3 e dall'articolo 64, commi 1 e 2, del Dlgs. 267/2000. L’applicazione a consiliatura già avviata di disposizioni concepite dal legislatore per gli organi elettivi costituiti secondo le norme relative alle elezioni dei Comuni con meno di 15mila abitanti, potrebbe infatti creare squilibri e discrasie laddove applicata a un ordinamento costituito e regolamentato in base alle norme previste per i Comuni con più di 15mila abitanti. Ciò anche a salvaguardia del prevalente interesse all’integrità strutturale e alla stabilità degli organi di governo dell’ente, scelti dal corpo elettorale. I nuovi parametri demografici potranno, pertanto, operare a partire dalla prossima tornata elettorale.” 

Ultimo c’è la risposta ad un quesito, pervenuto per tramite la Prefettura, formulato al Ministero dell’Interno, che risponde, in data 24 luglio 2003 - Decorrenza degli effetti del censimento sulla composizione degli organi istituzionali: "Per ogni utile orientamento in materia, si trascrive di seguito il contenuto della nota che il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali ha inviato, alla Prefettura di Cagliari, per rispondere ad un quesito formulato dall’Associazione provinciale degli enti locali: – “Si fa riferimento alla nota (..) con la quale codesta Associazione chiede di conoscere se la recente pubblicazione dei dati relativi al censimento comporta una variazione delle rappresentanze nelle comunità montane, nelle commissioni consiliari e negli organismi ai quali il comune partecipa in forma associativa, nonché della composizione dell’organo di revisione contabile nel caso in cui si sia riscontrata una popolazione residente in aumento o in diminuzione. Con riferimento al caso in esame relativamente ai riflessi della variazione della popolazione residente sulla composizione degli organi istituzionali, si significa che i nuovi parametri avranno rilevanza a decorrere dal primo rinnovo elettorale cui sarà interessato il comune. Occorre, altresì, considerare che l’applicazione, a consiliatura già avviata, di norme concepite dal legislatore per l’organizzazione dell’ente con popolazione inferiore o superiore a 5.000 abitanti, potrebbe infatti creare squilibri e discrasie laddove applicata ad un ordinamento costituito e regolamentato in base a norme previste per i comuni di una certa soglia demografica.” - E riporta il parere appena letto Ministeriale. – “Ciò anche a salvaguardia del prevalente interesse all’integrità strutturale e alla stabilità degli organi di governo dell’ente, scelti dal corpo elettorale.”
Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio ritiene ci siano elementi per una riflessione serena, certa e compiuta. Comunica che farà avere copia ai singoli Consiglieri di questi pareri dell’ANCI.

Non essendoci altri argomenti il Presidente dichiara chiusa la seduta.

=================

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso:

	          IL PRESIDENTE                                                            IL SEGRETARIO GENERALE

        F.to VALENTINI                                                                            F.to ANGOTZI
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Sinnai, lì 27.10.2003
                                                                                                        Il Funzionario Incaricato

                                                                                                                        Cardia




